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LA NUOVA E-MAIL PER INVIARCI 
IL VOSTRO MATERIALE È
chierichettibg@gmail.com

Carissimi 
chierichetti, 
tantissimi saluti in questo primo editoriale del 
nuovo anno!
Adorare significa etimologicamente «portare 
alla bocca»: con l’adorazione esprimiamo il no-
stro desiderio di avvicinare alle nostre labbra 
Gesù, quasi per dargli un bacio e per riceverlo 
da Lui. Le giornate eucaristiche che hanno vis-
suto i nostri seminaristi e penso a quelle che 
anche voi avete vissuto o vivrete nelle vostre 
parrocchie, sono l’occasione preziosa per torna-
re a questo scambio di amore tra noi e Dio. 
Anche nella storia del nostro beato don France-
sco Spinelli, abbiamo visto quanto l’adorazione 
sia stata importante, tanto che le sue suore sono 
chiamate «le adoratrici»! In questo numero se-
guiremo dunque l’ultima parte della sua storia.
Abbiamo inoltre messo il racconto e le foto-
grafie della giornata di esercizi spirituali dei  



chierichetti che insieme abbiamo vissuto il 29 
dicembre: davvero è stata una splendida gior-
nata all’insegna della preghiera, del gioco e del-
lo stare insieme.
Continuiamo anche la presentazione dei chieri-
chetti della nostra Diocesi; questa volta abbiamo 
messo insieme i chierichetti di due parrocchie: 
Gazzaniga ed Orezzo, che da settembre stanno 
avviando il cammino verso l’Unità pastorale.
Non da ultimo vi informiamo sulla prossima 
festa di Clackson che non sarà, come al solito, 
il 25 aprile, ma il 1 maggio: segnate bene nel 
calendario e iniziate i preparativi!

Ciao!



STORIA s. francesco spinelliDILA

La verità oltre l’ingiustizia
Nelle puntate precedenti abbiamo visto

che fin dalla nascita la vita del santo Francesco Spinelli
non fu facile, anzi spesso dovette affrontare serie difficoltà.

È pur vero che in tutte queste vicende 
- anche le più ostiche - la provvidenza non ha mancato di far 

trovare la soluzione e don Francesco
non si è fatto scoraggiare, ma si è sempre fidato

della volontà del Signore e dell’intercessione di Maria.

A proposito di difficoltà: vi ricordate 
l’incomprensione nata per quella questione economica 

e la rabbia dei creditori che ne è scaturita? 
Sappiamo che 

non era colpa di don Francesco, 
ma le accuse ricevute 

non finirono di causargli problemi...



Carissimo don Cesare, un 
anno dopo il mio arrivo qui a 
Rivolta d’Adda desidero darti 
notizie sugli eventi di questi 
ultimi mesi. Sono successe 

talmente tante cose!

Rivolta d’Adda, 1890...

Ricordi? Seguendo il tuo 
suggerimento arrivai qui pochi 
giorni dopo il nostro ultimo 

incontro. Era il 4 di marzo. Le 
suore mi accolsero a braccia 

aperte, ma decisi di essere 
chiaro con loro:

Carissime, sono qui per continuare l’opera con chi tra di voi e’ decisa a 
seguirmi. Se altre vogliono andarsene e unirsi alle suore di Bergamo, 
io le lascio libere e hanno la mia benedizione: andate e fate del bene. 

Se pero’ qualcuna vuole restare con me io l’accolgo con tutto il cuore. 
Sono poverissimo, ma lavoreremo e faremo sacrifici!



…e cosi’, caro don Cesare, riprendemmo il nostro 
cammino. Pochi giorni dopo il mio arrivo incontrai 

il vescovo di Cremona, Mons.Bonomelli…

Eccellenza, la 
ringrazio per 

avermi ricevuto 
nel giro di cosi’ 

poco tempo!

Vede don Francesco,
non succede spesso di 

incontrare un sacerdote 
diciamo… famoso come lei. 
Le notizie sulle sue vicende 

sono arrivate fin qui
da Bergamo…

Gia’… capisco, e mi 
piacerebbe avere il 

tempo per spiegarle 
ogni cosa. 

A suo tempo parleremo
anche degli eventi di

Bergamo. Ditemi perche’
desideravate incontrarmi?

Eccellenza, io ci 
tenevo a dirle 
che sono a sua 

disposizione. Col 
suo permesso 

avrei intenzione 
di lasciare la 

diocesi di
Bergamo per 

trasferirmi qui.

Capisco. Me l’aspettavo. 
Devo dirvi la verita’: mi ero 
fatto un’idea sbagliata su di 
lei, don Francesco. Ora che 
l’ho conosciuta non posso 

che essere contento di 
accoglierla qui tra noi a 

Cremona.

Domani stesso allora scrivero’ a Bergamo per
chiedere il trasferimento. Non credo che opporranno 

resistenza. La ringrazio di cuore, eccellenza!



…e cosi’ feci. Ti ho scritto 
perche’ tra pochi mesi dovro’ 

tornare a Bergamo per il 
processo in tribunale e mi 
servirebbe un alloggio. Se 
potessi venire da te potrei 
raccontarti anche tutto il 

resto. Aspetto una tua
risposta, don Francesco.

Nel novembre del 1891,
In un’aula del tribunale...

Poco dopo...

Lei come crede che 
andra’ a finire?

Come suo 
avvocato
ritengo 

giusto dirle 
che non 

credo che ci 
siano molte 
possibilita’…

Ahime’, lo so. Spero che il giudice 
tenga conto della mia buona fede 
e del fatto che non ho mai voluto 

truffare nessuno. Poi, avvenga 
secondo la volonta’ di Dio…

Devo dire, don Spinelli, che non e’ stato 
semplice arrivare alla sentenza che 

tra poco pronuncero’. Le testimonianze 
contro di lei sono chiare, anche se lei 

non ha di certo l’aspetto ne il carattere 
di un truffatore. Tuttavia, ci sono state 
grosse perdite economiche e debiti… 

crediti non restituiti… la fiducia tradita 
di tante persone che vi avevano affidato 

le loro offerte… 



Per questi motivi, don 
Spinelli, io la condanno a 
5 mesi di carcere. Il suo 
avvocato le spieghera’ 

come procedere per fare 
ricorso e non accettare 

la sentenza. Ci sarebbero 
certamente da verificare 
anche le responsabilita’ 
della Curia di Bergamo! 

Da parte mia, le auguro di 
trovare maggiore serenita’ 
nella sua nuova diocesi, a 
Cremona. L’udienza e’ tolta.

Cinque mesi… di carcere… cosa diro’ alle mie suore? 
Come potra’ la gente fidarsi ancora di me?

Non tema, don Francesco, lei puo’ fare 
ricorso e ottenere la riduzione della 

pena. Magari, se siamo fortunati, potrebbe 
addirittura ottenere l’amnistia…

Lei crede? 

Sia fiducioso. Ha sentito anche il giudice: 
abbiamo buone speranze. Non si preoccupi.



Don Francesco, 
nella posta c’e’ 
una lettera del 

tribunale!

E cosi’ avvenne. Nell’aprile del 1893. Nella casa di Rivolta d’Adda don Francesco 

e’ in adorazione insieme alle suore nella cappella dell’istituto...

Credo sia il momento della verita’. Vi chiedo di pregare
per me, qualsiasi decisione il tribunale avra’ preso. E voglio 

che sappiate che non ho rancore verso nessuno, nel mio
cuore ho gia’ perdonato anche chi mi ha fatto del male…

e’ un decreto… 
addirittura un Regio decreto 
di amnistia! Mi hanno concesso 

l’amnistia! Sono libero!

Sia lodato 
il Signore!

Che gioia...



...Ma cosa e’ l’amnistia?

E cosi’ don Francesco si rimise al 
servizio dei piu’ poveri e malati…

…oppure dei 
ragazzi della 

parrocchia
insegnando 

loro il
catechismo… 

…trovando in ogni gesto 
di carita’ un modo per 
servire il Signore…

Vuol dire che il tribunale o 
lo Stato hanno rinunciato a 

proseguire con la condanna. 
Don Francesco non rischia piu’ 

di andare in carcere!

Ora, care sorelle, non ci resta 
che andare avanti con la missione 

che da sempre portiamo avanti, 
almeno fino a quando le forze e 
la salute me lo consentiranno!

Ma, don Francesco, non 
siete nemmeno un po’ 

arrabbiato con chi vi ha 
fatto stare tanto male?

Davanti all’Eucarestia ho imparato quanta 
gioia ci sia nel perdono. E poi non intendo 

sprecare energie in inutili rancori.
Abbiamo cosi’ tanto bene da fare!



Care sorelle, non voglio vedervi
rattristate per la mia salute.

Il medico e’ stato chiaro. Ringrazio
il Signore per avermi concesso di

celebrare con voi quest’ultimo Natale

…quando non 
poteva restare in 

adorazione davanti 
all’Eucarestia.

Fino al Natale del 1912.

Non dite cosi’, don 
Francesco. Vedrete 

che presto tornerete 
in salute!

C’e’ ancora cosi’ tanto da fare, 
tanti malati da curare. Loro

vi aspettano! E anche noi!

Mi piacerebbe molto, ma credo sia venuto il momento
di mettermi a riposo. Non vi disturbate per me.

Perdono di cuore a tutti e vi abbraccio nel Signore!



Poche settimane dopo,

il 6 febbraio 1913, don 

Francesco Spinelli muore 

nella casa del suo

istituto a Rivolta d’Adda. 

Papa Giovanni Paolo II lo 

beatifichera’ nel giugno 

del 1992; sara’
proclamato Santo da

Papa Francesco
il 14 ottobre 2018.



LA VERITÀ 
OLTRE L’INGIUSTIZIA
online

GENNAIO
FEBBRAIO

Carissimo, purtroppo nella vita le cose non vanno sempre come 
vorremmo e le ingiustizie non sono mai mancate a questo 
mondo: fu così anche per i santi.

Vedi: anche san Francesco Spinelli ha vissuto momenti in cui 
sarebbe stato più facile abbandonare ogni buon progetto. Ma 
non lo fece: sai perché? Perché aveva Gesù come punto di 
riferimento.

Bravissimo! Gesù era il più giusto di tutti, nel senso che non 
aveva nessuna colpa, eppure l’hanno processato e condannato. 
Ma la sua storia non è finita lì, anzi proprio perché era giusto è 
stato resuscitato e ha permesso a tutti gli uomini di percorrere 
una via di giustizia. I santi sono proprio coloro che si mettono su 
questa via tracciata da Gesù.

Don, io non capisco: se san Francesco era un 
santo perché allora l’hanno processato? Non si 
processano solo i colpevoli?

Mmm... ma se ci sono le ingiustizie allora che 
senso ha essere santi e comportarsi bene?

Ti riferisci al fatto che anche Gesù ha subito 
ingiustizie?



LA VERITÀ 
OLTRE L’INGIUSTIZIA

Possiamo dire di sì e san Francesco Spinelli si è messo alla scuola 
di questo maestro cercando di imitarlo: nonostante la paura degli 
accusatori e la condanna del tribunale ha pregato il Padre che è nei 
cieli e a Lui si è affidato. E così arrivò il decreto di amnistia.

CHAT 3 STATO • CHIAMATE

Signore, maestro di giustizia, tu sei stato l’esempio e il 
sostenitore di san Francesco Spinelli soprattutto nei momenti di 
prova. Aiuta anche noi a seguirti nella nostra vita e a farci aiutare 
da te. Anche noi vogliamo metterci d’impegno, senza lasciare 
prevalere le difficoltà, ma fidandoci di te, facendo il bene, 
aiutandoci tra di noi e avendo tanta speranza nella preghiera. 
Aiutaci a seguirti per poter diventare santi come lo è stato don 
Francesco e come tu ci vuoi. Amen

tutti

Vuol dire che Gesù è il nostro maestro di giustizia?

Allora voglio anche io mettermi alla sequela di 
Gesù, perché con lui si possono affrontare tutte 
le difficoltà e le ingiustizie.

Bravo. Ma ricordati che questo non toglierà le difficoltà della vita - 
neanche a Gesù e a don Francesco sono state tolte - ma ti aiuterà a 
trovare il modo migliore di affrontarle e quindi di avere così tanta gioia 
nel cuore da non smettere mai di fare il bene.



Come concludere nel miglio-
re dei modi il 2018? Andan-
do a fare spese, sulle piste 
da sci, guardando un film...? 
Potrebbero essere delle atti-
vità interessanti, ma non per 
gli amici e le amiche chieri-
chette (circa 270) che sabato 
29 dicembre, insieme ai loro 
accompagnatori hanno parte-
cipato agli esercizi spirituali, 
ormai giunti alla VI edizione. 
Alcuni lettori potrebbero me-
ravigliarsi per una proposta 
che sembra impegnativa, ma 
che i partecipanti hanno vis-
suto al meglio. 
La giornata è stata così strut-
turata: dopo un momento ini-
ziale di gioco e di accoglienza 
a cui ha fatto seguito il saluto 
alle ragazze, che insieme alle 

RITIRO 

CHIERICHETTI
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CHIERICHETTI 
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suore sono andate nei monasteri di Città Alta per vivere in pa-
rallelo la proposta degli esercizi, si è vissuto un momento di 
preghiera e di lancio del tema nella Chiesa delle Medie. E lì si è 
scoperto che la mattinata si sarebbe concentrata su un aspetto 
importante per un chierichetto: quello della preghiera, appro-
fondito attraverso quattro laboratori in cui sono stati presentati 
dei verbi che hanno aiutato a capire cosa vuol dire pregare e con 
quali atteggiamenti si può vivere questo momento al meglio: ap-
parecchiare, servire, lodare, cantare. È stato bello vedere come 
ogni squadra, attraverso un video e grazie ad un’attività pratica 
abbia potuto toccare con mano la bellezza della preghiera per la 
vita di un chierichetto. 
Dopo queste attività che hanno arricchito la mattinata ci si è 

RITIRO 

CHIERICHETTI
RITIRO 

CHIERICHETTI 



18 #ritiro chierichetti

ritrovati tutti in refettorio per il pranzo e a 
seguire, dopo essersi divisi in squadre sono 
iniziati i giochi del pomeriggio, che hanno 
permesso di scoprire nuove zone del Semi-
nario e divertirsi al massimo. 

La giornata è terminata con la Messa celebrata da don Mattia Toma-
soni, il direttore di Clackson, che ci ha aiutato a guardare con atten-
zione un personaggio del Vangelo del giorno, l’anziano Simeone, ca-
pace di rendere la sua vita una preghiera di lode, per aver incontrato 
e preso tra le braccia il Signore. Anche ad ogni chierichetto è stato 
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ritrovati tutti in refettorio per il pranzo e a 
seguire, dopo essersi divisi in squadre sono 
iniziati i giochi del pomeriggio, che hanno 
permesso di scoprire nuove zone del Semi-
nario e divertirsi al massimo. 

La giornata è terminata con la Messa celebrata da don Mattia Toma-
soni, il direttore di Clackson, che ci ha aiutato a guardare con atten-
zione un personaggio del Vangelo del giorno, l’anziano Simeone, ca-
pace di rendere la sua vita una preghiera di lode, per aver incontrato 
e preso tra le braccia il Signore. Anche ad ogni chierichetto è stato 

chiesto di ringraziare Gesù per il servizio che svolge, chiedendo a 
Lui che aiuti ognuno a viverlo con gioia e generosità. 
Un grazie grande al termine di questa giornata è stato rivolto a 
voi chierichetti che avete partecipato, ai vostri accompagnatori 
e a chi ha preparato le varie attività: le suore che hanno aderito 
anche quest’anno alla proposta (gestendo la parte dedicata alle 
ragazze) e i giovani di IV teologia che si sono messi al servizio 
di un’esperienza che mi sembra abbia dato i suoi frutti. Un arri-
vederci allora al 1° maggio per la Festa dei chierichetti, quando 
ancor più numerosi, vivremo un’altra giornata speciale.



20 #radio 3 armi

Lunedì 14 gennaio la settimana è iniziata in maniera piuttosto spe-
ciale: come Seminario si sono vissute le Giornate eucaristiche (che 

sono terminate mercoledì sera); ci siamo ritrovati in quel giorno alle 
15,30 nella Chiesa di S. Maria in Monte Santo per vivere tutti insieme 
(dalla comunità delle Medie fino alla Teologia) la Messa che ha dato 
inizio a questa esperienza. 
Magari vi chiederete cosa sono le Giornate eucaristiche... Sono giorni 
in cui stare davanti a Gesù presente nell’Eucarestia, guardarlo, ascol-
tarlo e parlargli. Per aiutare ogni ragazzo ad entrare in questo dialogo 
è stata creata una scenografia speciale: la Chiesa delle Medie si è 
trasformata nella stiva di una nave. 
Prendendo spunto dal tema dell’anno i tempi di adorazione che si 

SULLA BARCA 
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sono vissuti (circa un’ora e mezza di tempo ogni giorno da gestire per-
sonalmente) davano ai ragazzi la possibilità di guadagnarsi pesciolini 
(di legno) da mettere nella loro rete (2 ogni 20 minuti di preghiera). 
I libretti che don Andrea ha preparato affinché ognuno potesse sfrut-
tare al meglio questo tempo di preghiera, hanno messo in evidenza il 
fatto che se Gesù è sulla barca della vita allora le reti si riempiono di 
pesci e non si corre il rischio di affondare. Abbiamo fatto questa sco-
perta ascoltando la Parola di Dio (in particolare il Vangelo di Giovanni 
cap.21 e di Matteo cap. 14, 22-33) e pregando su di essa; è stato bel-
lo vedere che Gesù, in quelle parole pronunciate quasi duemila anni 
fa ha parlato anche a noi e ha messo nel cuore il desiderio di seguirlo 
con ancor più gioia ed entusiasmo.

22 #radio 3 armi

L'’Archivio 
di Clackson
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Devo proprio fare i più sentiti e vivi ringraziamenti a Marco Dolci e Ma-
nuel Panighetti, due seminaristi di seconda media, che hanno siste-
mato, con cura e precisione, l’aula vocazionale delle medie, allestendo 
un vero e proprio archivio di tutti i numeri di Clackson. Nel tempo 
libero si sono dedicati a sistemare e mettere in ordine cronologico le 
varie edizioni del nostro giornalino, segnando sugli scaffali i vari anni 
a cui si riferiscono.
Così anche la storia cinquantennale del nostro Clackson ha la possibi-
lità di essere vista e consultata!
Grazie ancora!

L'’Archivio 
di Clackson
L'’Archivio 

di Clackson
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Nuovi operai nella vigna del Signore!!
Nella domenica dedicata a Cristo Re 
dell’Universo, si è svolto il Rito della 
vestizione dei chierichetti.
Cristiana, Esmeralda, Matteo, Sofia 
hanno espresso il loro nuovo impegno 
con queste parole: “Chiediamo di 
servire con gioia e semplicità di cuore 
il Signore Gesù, che si fa presente 
sull’altare nel suo Corpo e nel suo 

Sangue. Saremo così simili a lui, che non è venuto per essere 
servito ma per servire”. Quest’anno don Mattia ha voluto che 
anche i vecchi chierichetti rinnovassero la loro promessa per 
questo ministero, e tutti insieme ai piedi dell’altare hanno 
letto la preghiera del chierichetto. Questo evento che ha 
coinvolto tutti i chierichetti, mi permette di ringraziare per 
il loro servizio che svolgono per ogni celebrazione, ma in 
particolare oggi ringrazio e abbraccio i chierichetti che lo 
svolgono da tanti anni. GRAZIE!

(Elena Ghilardini)

Ciao, mi chiamo Esmeralda, ho deciso di diventare chierichetta per poter aiutare 
a servire Gesù sull’altare.

(Esmeralda)

Io ho scelto di fare la chierichetta perché voglio fare un percorso insieme a 
Gesù con i miei amici chierichetti e a conoscerlo meglio. Ringrazio Elena che 

o p e r a z i o n e r e p o r t e r
il gruppo chierichetti di

g a z z a n i g a

o r e z z o
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g a z z a n i g a

ci ha accompagnato a capire cosa fa concretamente un chierichetto sull’altare.
(Cristiana)

Ciao Gesù, sono Matteo Oliva, grazie per la chiamata a fare il chierichetto. Sono 
molto curioso di questa avventura. Ci vediamo in Chiesa.

(Matteo Oliva)

Ho scelto di fare la chierichetta perché così mi sento più vicina a Gesù. 
(Sofia)

Il 17 gennaio la nostra comunità di Orezzo ha 
festeggiato il suo compatrono, sant’Antonio 
abate. Quest’anno sono passati 100 anni da 
quando la nostra comunità, a causa di un 
voto per far cessare un’epidemia l’ha scelto 
come suo patrono. Per l’occasione è venuto 
a presiedere la messa e la processione il 
nostro vescovo Francesco. Beh che dire: 
semplicemente indimenticabile... sin da quando 
è sceso dalla macchina si è capito che sarebbe stata una giornata speciale.
Io adesso sono qui a raccontarla ma non riesco a descrivere a parole le emozioni 
provate durante la messa.
Poco prima della messa in sagrestia ha cominciato ad entrare un numero 
infinito di chierichetti; nella nostra comunità nelle messe normali arriviamo al 
massimo a quattro chierichetti alla volta ma per questa occasione siamo arrivati 
a una decina di chierichetti ma questi sono dettagli dentro ad una giornata che 
rimarrà per sempre nella mia memoria.
A nome di tutti i chierichetti posso affermare con certezza che è stato molto 
importante e bello per noi accogliere una persona di così grande importanza.
La parte che più mi ha colpito è stata la benedizione subito dopo la processione 
dove il vescovo ha ringraziato una serie di persone affermando di essere grato 
di essere venuto da noi e di aver trovato una comunità unita e calda nei suoi 
confronti.

(Cristiano)

o r e z z o



Siete pronti 
per il 1° maggio?

Avviso
La festa di Clackson si avvicina!

ATTENZIONE PERCHÉ QUEST’ANNO
SARÀ IL 1 MAGGIO (NON IL 25 APRILE)

L’oggetto da costruire è

la bussola della vocazione
Inoltre, come l’anno scorso, potete inviare al nostro 
indirizzo di posta elettronica dei video brevissimi e 
divertenti in cui trovate un modo simpatico per dire 
la parola “Clackson” (un po’ come la pubblicità di 
Italia Uno, per intenderci!). 

Buon lavoro!

26 #avviso
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Centro Missionario Diocesano Bergamo

Il CRE per 
Josephin e i suoi amici

Ciao, sono Josephin, una ragazza di 10 anni. Vivo con la mia famiglia 
in un villaggio della Diocesi di Abengourou in Costa d’Avorio. Il mio 
villaggio è piccolo, però è molto bello: è in una radura in una bellissima 
e verdeggiante vegetazione. Per raggiungere il mio villaggio c’è un’uni-
ca stradina sterrata e si arriva solo a piedi o con l’asino oppure con la 
Jeep (solo quando non piove). Noi non usciamo mai dal nostro villaggio 
perché dovremmo camminare tante ore per raggiungere la prima città.
Le mie giornate scorrono una uguale all’altra: il mattino vado a scuola 
nella capanna-scuola (un’unica classe che accoglie tutti, grandi e pic-
coli); il pomeriggio con gli altri ragazzi gioco per le strade del villaggio, 
aiuto la mamma in casa a curare i miei quattro fratellini più piccoli, 
vado a prendere l’acqua al pozzo del villaggio... Una volta alla settima-
na, quando il capo-chiesa ci chiama, vado nella capanna-chiesa per la 
preghiera e di tanto in tanto, quando arriva il 
missionario faccio festa con tutti quelli del 
villaggio e se anche è un giorno feriale si so-
spende la scuola e ogni attività ordinaria.
Qualche anno fa un missionario che viene da 
Bergamo, è arrivato nel mio villaggio e per 
una settimana intera, insieme ad altri gio-
vani, ha radunato tutti i bambini e ragazzi e 
ha organizzato una cosa bellissima: giochi, 
canti, momenti di preghiera, laboratori..... 

Progetto per Clackson 2019. Missione diocesana della Costa d'Avorio



Ci ha detto che da voi a Bergamo si chiama CRE e che dura ben 4 
settimane. 
Da noi, nel mio villaggio, è durato solo una settimana ma è stato bellis-
simo!!!! Mi ricordo quella settimana come un sogno. Purtroppo non si 
è più ripetuta: noi ragazzi la stiamo ancora attendendo: sarebbe bellis-
simo poterla rifare!

Josephin ha raccontato proprio quello che è successo nel suo villaggio. 
Lei non sa che in tanti altri villaggi della Diocesi di Abengourou è stata 
fatta una settimana di CRE. In alcuni villaggi si fa ancora adesso tutti 
gli anni e in altri, purtroppo, non è stato più possibile. Perché? Organiz-
zare una settimana di CRE richiede non solo la fantasia di organizzare 
giochi e laboratori, ma anche un po’ di denaro per acquistare materiale, 
cancelleria, giochi, merende...
Alcuni villaggi, quelli più vicini alla città di Agnibilekrou, hanno qualche 
risorsa economica in più e questo permette loro di potere fare delle atti-
vità per i ragazzi, altri villaggi invece, come quello dove abita Josephin, 
non hanno alcuna possibilità economica...ed è per questo che non è 

possibile organizzare di nuovo 
la settimana di CRE.
I missionari bergamaschi, 
chiedono a voi chierichetti, 
attraverso la festa di Clack-
son, di realizzare nuovamente 
il sogno di Josephin e tanti 
altri bambini che attendono 
la settimana di CRE come un 
grande regalo.



Dopo aver risposto alle domande, stacca questo foglio e
• consegnalo al tuo sacerdote o al seminarista del tuo paese;
•  oppure spedisci in una busta all’indirizzo che trovi nella prossima pagina con il francobollo 

da 1,10 euro.
NON DIMENTICARE DI COMPILARE IL TUO INDIRIZZO.

VALIDO PER 
LA FESTA 2019

CONCORSO
5

Quale pena rischiava di ricevere don Francesco Spinelli dal Tribunale?

In cosa è stata trasformata la chiesa delle medie per le giornate eucaristiche?

Come si chiama la ragazza che ci ha scritto dalla Costa d’Avorio?

Chi hanno festeggiato i chierichetti di Orezzo?



Spedisci a CLACKSON:
Seminario vescovile Giovanni XXIII, via Arena 11 - 24129 Bergamo
NOME E COGNOME......................................................................................................................
CLASSE..........................................................................................................................................
VIA.......................................................................................................................... NR..................
CAP............................ PAESE.........................................................................................................

gioco rebus

A _ O _ _ Z _ _ _ E

P_ _ D _ _ O

C _ E _ _ N _ E

1.

2. 

3. 



Risate a crepapelle
Un bignè all’altro: “Dimmi! Perché mai sei così felice oggi?”
“Sai, sono diventato babà”
“Dottoressa non posso guardarla!”
“Perché?”
“Ha un viso così dolce”
“E allora?”
“Ho paura di prendere il diabete”
Cosa disse la mamma a Cappuccetto Rosso prima di mandarla 
dalla nonna?
In bocca al lupo!
Favola nel mondo dei cioccolatini?
E vissero per sempre felici e… fondenti.
Il giudice: “Lei ha rotto il vetro del negozio: o mille euro o un 
mese di prigione, scelga lei.”
L’accusato: “Va beh! Mi dia i mille euro.”
Metodi di difesa. Un uomo alquanto bizzarro cammina per stra-
da, ma ogni tanto si ferma, batte forte le mani e riprende a cam-
minare.
Un signore incuriosito gli chiede la ragione del suo comporta-
mento.
E quello risponde: “Per spaventare gli elefanti.”
“Ma in città non ci sono elefanti!” 
“Ha visto?! FUNZIONA!



2018-2019
INCONTR I
VOCAZ I ONA L I

Trova le parole sotto elencate e cancellale
(le stesse lettere possono formare più parole!). 
Con le rimanenti componi la frase.

SPINELLI - BEATO - BRIGNOLI - CRISTIAN 
- GOTTI - ALESSIO - SANA - ROSARIO - 
SPERANZA - FEDE - LIMONE - SANTO - ATTI - 
LANA - NAIA - ROMA - INNI - NIDI - SOLA

V I R O S A R I O V

A S I F E D E C B H

I S P L I M O N E N

L P G I S A N A A I

O E O E N L R I T I

N R T C H E T E O S

G A T T I S L A N A

I R I D I S O L A N

R Z T R T I N N I T

B A C I R O M A A O

2018-2019
INCONTR I
VOCAZ I ONA L I

DATE INCONTRI DI ORIENTAMENTO VOCAZIONALE
per 5a elementare - 1a e 2a media

In Seminario nella comunità delle medie - Via Tre armi, 2

I PROSSIMI INCONTRI:
SABATO 16 FEBBRAIO ore 16,30 fino a DOMENICA 17 ore 16,30 
(con incontro genitori alle 14)
DOMENICA 17 MARZO ore 9,30-16,30 (con incontro genitori alle 14)

PIU’ DUE APPUNTAMENTI SPECIALI:
VENERDÌ SERA 10 MAGGIO ore 20,30 fino 21,45 
Incontro con la comunità dei ragazzi delle medie

MERCOLEDÌ 12 GIUGNO ore 16,30 fino SABATO 15 GIUGNO (ore 14,30 incontro genitori)

ATTIVITÀ’ CON I CHIERICHETTI:
FESTA DI CLACKSON - mercoledì 1 maggio

CHIRIGOAL CHIRIVOLLEY - domenica 12 maggio dalle 14 - 17,30 
(iscriversi entro 30 aprile)

Contatti per trovarci e avere ulteriori informazioni:
Seminario Vescovile “Giovanni XXIII” - Via Arena, 11 - 24129 Bergamo - Tel. 035 286 245

www. semina r i obe r gamo . i t
DON ANDREA - Cell. 348 3948042 - E-mail: saceandy@gmail.com

DON STEFANO - Cell. 348 3196253 - E-mail: stefano.siquilberti@yahoo.it


